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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA l a COMMISSIONE PERMANENTE 
(AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL .CONSIGLIO E DELL'INTERNO) 

(RELATORE ZOTTA) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 
d'iniziativa dei Senatori AMADEO, BENEDETTI, CARON, JANNUZZI, 

SCHIAVI e ZANOTTI BIANCO 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 24 GIUGNO 1954 

Comunicata alla Presidenza il 12 febbraio 1955 

N orme per la elezione dei Consigli regi onau. 

ONOREVOLI SENATORI. - La l" Gon1miss.i.one 
ha a:ssolto nella &eduta del venerdì successivo 
il ·Compito ·affidat.oJ,e' dal Seria:to il 4 corrente 
mes·e : esame del disegno di' legge d'iniziativa 
·dei senato1i Amadeo ed aùtri, n. 602, a.Ua stre­
gua dei numerosi ~emendamenti· 1pre,s.e,ntati in 
A1u1a. 

Il SenaJto approvò l'antkolo l dei disegno di 
legge. Dinanz.i all'altern'ativa d~e1 suffrrugio uni­
v-ersale ·COn v-oto diretto o del suff1ragio ind.i­
retto, l'Assemblea si p:r:onunciò pe·r la se·conda 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

tes.i, che è quella dei proponenti. V enne così 
.trac-ci·ato il ;ca11unino per il il.avoro deUa Coln­
·missione. 

l. ELETTORATO ATTIVO, CASI DI INELEGGIBILITÀ 

E DI INCOMPATIBILITÀ. 

Il GOinsi.glio· re1giona1e, durnque, è ·eletto dai 
consigU:eri p.rorvinciali : ogni Regione forma u:p_ 
collegio elettorale. Il · numero dei ·cornsig.lieri 
regionali, varia, secondo l'entità della popola-
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zione de[la .R:egione : da 60 ITI·em:bri per Re­
gioni ·con più di quattro lnili01ni di abitanti, 
50 -coiil più di tre ·milioni, 40 •COn più di un 
1niUone, fino a 30 per tutte le altre Re,gioni. 
Sede il eapo1uogo di R·egiane. Rinnovabilità 
ogni quattro· anni. 

È stata fatta in Commissione quesita do­
manda : irn ~caso d.i sdogEmento di un Consiglio 
prOIVi!nciale, i !rnembri sono. elettori regionali? 
A:lla Commissione non pare dub1bio. Perciò al 
secondo \Com1na dell'arti•colo 2, che dice: « Sono 
ellettori regionali i consiglieri r1egionali delle 
rpravincie della RegiO'ne », si propone di ag­
giun.gere : in c.arriCia !Ct.ll'.att.o di pubblic.azione· 
deZ decreto ·di conv·ocrazione de1i c.omilzi eletto­
rali, rvonchè i c:omponAem.ti dei Consigli provin­
CJÌ!ali soiolti 1e nJ.on wmcora ri-nnov•ati, purchè in 
Clar"!ic:a :alla rd,at.a ·de:l décrreto presidenziale di 
smogli1'(1Jento. 

Qua:nto al nu1nero e ai ·casi di ]neleggibilità 
e di irnomnpatibiilità, la Com1nis.sione si è tro­
v-ata d'ac-cordo nella nece•ssità della elabora­
zione del testo. 

Sono stati enudeati i .casi di inelegrgibilità 
in due articoli. Nel primo (·articolo 20) sono 
considera1te le ineleggibi.lità che derivano dalla 
funz~i·one; nel secondo quelle ·Che s·cra:turiscono 
dal contrasto di interes:si (articoJo 21). 

Nrel p11hnro sono ·compl'"iesi : gli :stessi consi-. 
g1lieri provinciali, .i lVIinis,tri, i Sottosegreta~i, 

gli Alti Commissari, e- seco~do le aggi1unte 
ac~colte dalla Gornmissione - i risp1ettivi capi 
di Gab'ÌtnJetto e s.eg;net~ari p1articolari; il capo 
. della Polizia e (a:ggiunta. deiJJa Commissione) 
i vic:e-orLpÌ della Polizia e gli ltspett.ori generali 
di pubbli.cra ~icurezz~a; i Gornmis.sari deJ Go­
verno press.o le rispettive R.ergioni, i Prefetti, 
i funzi,onomi di Pf"lefetturra (,aggiunta d€lla Com­
·missione) e quelli di Publblica Sicurezza che 
esercitano le .loro fnnzioni ·nerJlla Regione; i 
magistrati ·che· hanno ·giurisdizione nella Re­
gione, gl'i· uffiaiali generali, 1gli ammirag1i, gli 
uffieiaJi siUperiori delle• Forze :armate deHo Stato 
n.ell:a dircoscriz.ione del floro ·comando territo­
riale·. La Commissiorne ha incluso in questo 
elen•co, ove appunto Ira ·causa della ineleggibi­
lità sta 1nell'·eserciz:io di• un.a funzione, gli sti­
pendiati .e i sa~ariati d).e1gli renti ~loC~ali ;ed istituti 
dipendenti, :sottrarendoH dalll'elenco dell'arti­
eolo :suc:oessivo. Le ·cause di ~n-ele,ggibilità non 
hanno effetto se le funzioni siano ·Cessate pri­
ma dell' accettazion•e' della eandid·atur:a. 

N el :se·condo elenco sono enudeati .i casi di 
inelegg·ibilità per contrasto di interes:si. La 
Cormniss'ione rifa,c·etndo parziallnente il testo 
ha distinto tre categorie: coloro che hanno 
maneggio di denaro o liti pen.d·enti o siano 
debi.tori morosi; i fornitori o conce:ssiolllari, 
ecc.; gli ex a.mmin'i•strator:i. 

Le incompatibiilità .sono disciplinate nell'ar­
ticolo 22. Ai senatori ·e deputati, ai giudici 
della Corte costituz:ionale, rui rnem:bri• del Con­
siglio sup,eriore della Magi1strrutura, S:ono stati 
.a!ggiunti in Comrnissione: i membri di un'altra 
A.sse.mb.leia rregio?'/)ale, i st'rhroaci di Comuni della 
R.egio'Ylle con più •di 1 O .000 1eLbitanti. L'onere 
·che deriva dall're'Se~cizio deUa loro funzione non 
con•sente ·che altro se ne aggiunga di taJe mo,le· 
ed importanza. Co:nformem•ente ai princìpi che 
regolano l'istituto della inc01npatibilità, è con­
·ces.sa agli ~!Ilteressati una f•aco1tà di -opzione, 
·Che può ese~dtarsi entro quindici giorni dalla 
convalida delle ·elezioni. 

2. DEL PROCEDIMENTO ELETTORALE 

PREPARATORIO. 

Que,sta fase ·concerne Ia distribuzione dei 
.certifkati el·e'ttorali, la prese[lltazion:e delle li­
ste, l'accettaz.iorne della candidatura. 

Spetta .al P1residente della. Repu'blblka fissare 
la data della votaziòne per ·ciascuna Regione, 
la quale deve avvenir:e n-on prima di venti e 
non oltre quara:Illt.a giorni dalla data di pub­
biJ.i.oazione del decreto . nell.a Gazz.etta Ufficiale . 
La Commissione trova ~esatto il riUevo, .1n ade­
renza al principio del de.centra1nento ammi­
nistrativo, ·Che non sia il Ministro dell'interno, 
come propone il disegno di ~egge, ma H Pre­
fetto ~di cias:cuna R1e1gione a far pe,rvenire ad 
ogni ~cornsaglierre 1,provi11ciale· il certificato elet­
tora:le: le ·cui ~caratteristiche vanno congrua­
mente integrate per effetto dell'adozione del 
sistem.a di ba~nottaggio, di .cui si dirà in se­
guito. 

L'ufficio elettorale ~e·gionale è presieduto da.l 
Presidente delle Corti di .appello, indicate nel-
1'.allegato B : !per il Friuli-Venezia Giu.lia dal 
P1residente· del Tribunale di Udine. Il testo 

1pe~ciò è staJto ilnodifi;cato per ·Comprendere tutti 
:i c:asi eo111 un'unica dizione : « L'u:ffi·cio eletto­
rale· regionale è :presieduto dal Presidente del­
l'Ufficio giudiziario indicatQ nell'allegato B ». 
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Ogni hsta deve ·essere p·resenrtata da un nu­
mero di élet,tori non S'1tprerior1e ad um decimo 
del corp1o e.lettori[~Z.e. Il numer.o limitato degli 
elettori regronali ha suggerito ·ailla m-aggio­
ranza della Commissio'~·e .l'opportunità di ad-ot­
tare un 'Liimite 1nrussim:o nel :numero dei pre­
sentatolìi, P'erchè sia garantita ·la segretezza 
del vorto: il 'Prin1cipio !pera·ltro è già applicato 
da-lle leggi él·ettor;ali eomuna1e· ·e provinciale, 
arti.collo 27, s;econdo ·emruna, te·sto uni,co 5 apri­
le 1951, n. 203, d:aUe nurme per la eiezione 
del Consi-glio regiona1e della Valle d'Aosta, 
articolo 8, pri,m.o comma, ecc. La Gmnm:issiione 
si è trovata una.nime mel prescrivere _ che la 
lista dei <eandidati sia ·accomqJIQ;gn,ata d.a un tno­
deUo di contras·Sieg?vo, .a'Thche figwrtato, sicchè 
ogni lista sarà di!Stinta non sollo dal numero 
progressivo Gl!sse·gnato a eias·euna, ma anche dal 
relabvo .eontra:s:segmo. 

Oltre il contrassegno, con la lista si devono 
presentare, entro le ore 12 del decimo giorno 
precedente le elezioni : 

la dichiarazione, autenticata; di accetta­
zione di ogni candidato; 

il cerhficato di nascd.a ecl il certificato eli 
isc1~izione n.elle liste elettorali d-i un Comune 
dell.a Regione eli cia.scun candidato. 

Sono dettate disposizioni part~colari sulla 
verifica delle liste. La Commissione ha ritoc­
cato ed ampliato l'articolo 12 relat?:vo, ispi­
randosi alla disciplina prevista per la analoga 
operazione dall' aticolo 28 d-el testo unico delle 
leggi sulle elezioni cmnunali e provinciali. 

3. DELLA VOTAZIONE 

E DELL'EVENTUALE BALLOTTAGGIO. 

L'elezione è fatta a scrutinio .di lista con 
rappre·s_entanza proporzionale, ·come per la 
prima elezione della Ca1nera dei deputati 
(legge 5 febbraio 1948, n. 26). Con questa dif­
ferenza: qui non sono anunessi voti di prefe­
renza. È una lista rigi,da. Il voto si esprime 
con un segno a matita sul contrassegno della 
li,sta, per la quale si intende votare o accanto 
allo stesso. 

La ·cifra elettorale .di ogni lista è costituita 
dal numero di voti validi riportati dalla lista 
stessa. Tale ·cifra serve di bas·e per l'assegna-
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zione del numero dei consiglieri spettanti a 
cjaseuna lista. L'assegnazione vien fatta se­
condo il 1netodo D'Hondt, e cioè si divide cia­
scuna cifra elettorale successivamente per l, 
2, 3, 4, sino a concorrenza del numero dei con­
siglieri di eleggere, e quindi si s·celgono, fra i 
quozienti così ottenuti, i più alti in numero 
uguale a quello dei consiglieri da eleggere, di­
sponendoli in una graduatoria decres·cente. 
C1ascuna lista avrà tanti rappresentanti quan­
ti sono i quozienti ad essa appartenenti com­
presi nella graduatoria. N ell'an~bito eli cia­
scuna lista - ha chiarito la Commissione -
i segg1: sono assegnati secondo l,a num.erazione 
progreSJsiva della medesima. 

N el caso di parità di quoziente, il testo 
An1adeo stabilisce che il posto è attribuito 
alla lista che ha ottenuto la rnaggior cifra elet­
torale e, a parità di questa ultima, per sor­
teggio. 

La Cominis.sione, nelb. sua maggioranza, 
ha scartato l'idea del sorteggio : a questo potrà 
ricorrersi solo dopo aver esperito una nuova 
votazione, col, metodo del ballottaggio. E nel­
l' articolo 18-bis 'ha fissato le modalità della 
votazione di ballottaggio. 

li relatore, riesmninando suc-cessivamente 
la questione, nel momento della compilazione 
di queste note, è colpito dal dubbio ,che non 
siano state esaurienten1ente contemplate le 
jpotesi e le 1nodalità di una seconda votazione. 
Anzitutto è chiaro che alla votazione di bal­
lottaggio si debba procedere solo quando l' as­
segnazione riguarda l'ultimo seggio. La que­
stione non sorge se la parità di ·cifra eletto­
rale e di quoziente si veri1ka durante l'asse­
gnazione dei seggi precedenti : poichè ciascuna 
delle liste ·che si trovano in condizioni di pa­
rità avrà il suo posto. Potrebbe avere ilnpor­
tanza la precedenza, se vi fossero connesse 
conseguenze giuridiche: ma l'unica ipotizza­
bile è queHa della presidenza provvisoria del 
Consiglio. -senonchè il secondo comma dell' ar­
ti·colo 14 della legge 10 febbraio 1953, n. 62, 
stabiliS'ce che la presidenza provvisoria è as­
sunta dal consigliere più anziano di età fra 
i presenti. 

Dunque · al ballottaggio si dovrà proced·ere 
solo se sia in competizione l'ultimo posto ov­
vero se sia rimasto da aUribuire un numero 
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di seg1gi inferiore a quello delle liste che Sl 

trovano con parità di quozienti. 

E allora sembra al Relatore che gli articoli 
1'8 e 18-bis debbano essere modificati nella ma­
niera seguente: 

Art. 18. 

La cifr:a elettorale :serve di baS€ per l'asse­
gnazione del numero dei consiglieri spettanti 
a ciascuna li.sta. Tale assegnazione si fa nel 
modo seguente : 

Si diviide ciascuna cifra elettorale successi­
vamente per l, 2, 3, 4 ... sino a conco,rrenza 
del numero dei consiglieri da eleggere e,, quin­
di, si scelgono, fra i quozienti così ottenuti, i 
più alti 1in numero eguale a quello ~dei consi­
glieri da eleggere, disponendoli in una gradua­
toria decrescente. Ciascuna lista :a~rà t~nti 

rappresentanti quanti so.no i quozienti ad essa 
appa1~tenenti compresi. nella graduatoria. 

L'ultimo · seggio, a parità di quozi-ente nelle 
cifre intere e dec·imali, è attribuito alla lista 
che ha ottenuto la rnaggiore cifra elettorale. 
A parità di quest'ultima si procede a votazione 
di ballotaggio con le modàlità di cui all'·arti~olo · 
successiv,o. 

Analògarnente si procede ,q.uando vi sia pa­
rità di cifra elettorale nonchè di quoziente tra 
·più di due liste e si·a rirnasto da attribuire un 
nu·mero di seggi infeTio1·e a quello delle liste 
medesime. 

Se a una lista spettano più posti di quanti 
sono i suoi candidati, i po.st·i e-ccedenti sono 
distribuiti fra le :altre liste secondo l'ordine dei 
quozienti. 

Nell' àmbito di ciascuna lista i seggi sono 
assegnati secondo la nu1nérazione progressivn 
della medesima. 

Art. 18-bis. 

Sostituire l'ul.timo comma coi se~uenti : 

N el . caso in cui l'a seconda votazione veng(L 
effettuat.a p·er più di un seggio l'attribuzione 
dei seggi stess·i ha luogo con la medesima pro­
cedura di cui al pr'imo comma dell'articolo pre­
cedente. A parità di. cifra elettorale e di quo­
ziente si procede al sorteggio. 

Nei casi prev·i?t:i d:a1 presente articolo, la 
proclamaz.ione di tutti gli eletti si effettua dopo 
accertati i risultati della seconda votazione. 

- 4. RINVIO AL TESTO UNICO 5 APRILE 1951, N. 203. 

Poche altre disposizioni concernono: la con­
·val.ida delle elezioni ·che, a giudizio ·della Cain­
missione, deve avvenire prima di pTocedere alla 
costituzione deU'ufficw cii Pre3idenza; il rico,rso 
avverso le decisioni del Consig1io regionale in 
sede di convalida; le attribuzioni della segrete­
ria, le quali sono disimpegnate in via prwv.i­
soria .dahla Segretena dell' A·mministrazione 
provinciale ove ha sede rUfficio elettorale re­
gionale; le spese per · la prima elezione, che 
sono poste a carico d-ello Stato; ed infine il rin­
vio alle disposizioni concernénti le leg1gi eletto­
rali cmnunali (testo unico 5 aprile 1951, n. 203, 
€ success.ive modi11cazioni) per tutto ciò che 
non è disciplh1ato dalla presente legge. 

È stato proposto un articolo aggiuntivo sul 
rimborso .delle spese di viaggio e su una dtar.ia 
per i consiglieri provinciali che si rechino nel 
capoluogo della Regione a votare. Non sembra 
alla maggioranza della Commissione sia questo 
il luogo per diiScuterne. È in corso innanzi al 
Parlamento un d . .isegno di legge che tr:atta la 
questione nelle linee generali. 

È stato chiesto infine che i comizi elettorali 
siano convocati per ciascuna regione entro i 
novanta giorni dalla pubblicazione della pre­
sente legge .sulla Gazzetta Uffici·ale dellà Re­
pubblica. La Go1nmissione non si è pronunziata, 
non avendo gli elementi che il Governo potrà 
fornire in A.ssen1blea, .che consentano di valu­
ta-re se un tale lasso di tempo sia sufficiente 
per l'espletamento di una elezione in un ente 
che sor.ge e che allo st.ato è praticamente sprov­

visto di tutto. 

* * * 
Onorevoli colleghi, la Commissione ha potuto 

compiere il suo lavoro di coordinamento e di 
rielaborazione . con rapidità, poichè vi è stato 
- tranne in pochi ca.si - il consenso unanime. 
Si confida che il disegno di legge possa ottenere 
il medesimo consenso dall' Asse1nblea. 

ZOTTA, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEI PROPONENTI. 

Art. l. 

Per la prima attuazione dell'ordinamento 
regionale i Consigli regionali sono eletti a 
suffragio indiretto con voto libero e segreto 
secondo le norme stabilite' dalla presente legge. 

Art. 2. 

Ogni Regione è costituita in unico collegio 
elettoràle. 

Sono elettori regionali i consiglieri provin­
ciali delle provincie della Regione. 

Art. 3. 

Il Consiglio regionale è composto : 

di 60 membri nelle Regioni con popola­
zione superiore a 4 mi.lioni di abitanti; 

d~ 50 membri nelle Regioni con popolazio­
ne superiore a· 3 milioni di abit~nti; 

di 40 membri in quelle con popolazione 
superiore a l milione di abitanti; 

e di 30 membri nelle altre Regioni. 
Esso ha sede nel capoluogo della Regione 

e si rinnova per intero ogni quattro anni. 
Esercita tuttavia le sue attribuzioni fino al­

l'indizione' déi comizi elettorali. 
I consiglieri regionali rappresentano rinte­

ra Regione. 

Art. 4. 

I com1z1 elettorali sono convocati per eia-
. scuna Regione con decreto del Presidente della 
Repubblica su -deliberazione del Consigl·io dei 
ministri. La votazione deve avvenire non pri­
Ina di venti e non oltre quaranta giorni datlla 
data di pubblicazione del decreto nella Gaz­
zetta Ufficiale della Repubblica. 

Lo stesso decreto determ·ina la data ed il 
luogo della prima riunione del Consiglio re­
gionale. 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE. 

Art. l. 

Identico. 
(Articolo approvato dall'Assemblea). 

Art. 2. 

Identico. 

Art. 3. 

Identic-o. 

Art. 4. 

· Identico. 
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Art. 5. 

Almeno quindici giorni prima di quello fissato 
per la votazione il Ministro per l'interno prov­
vede a far pervenire ad ogni consigliere pro­
vinciale il certificato elettorale. 

Il certificato elettorale ha le caratteristiche 
essenziali di cui all'allegato A) della presente 
legge. 

Esso indica: a.) nome e cognome P paternità 
dell'elettore; b) la sua data di nascita; c)--il 
Consiglio provinciale del quale è n1embro; d) la 
data della votazione; e) il luogo di convocazione. 

Entro lo stesso termine il Ministro dell'in­
terno provvede a trasmettere in triplice copia 
l'elenco degli elettori della Regione al Presi­
dente ·dell'Ufficio elettorale regionale. 

Art. 6 

L'Ufficio elettorale regionale è presieduto dal 
Presidente della Corte d'appello indicata nel.;. 
l'allegato B alla presente legge ed ha sede 
presso la Corte d'appello stessa. 

Esso si compone di quattro membri effettivi 
e due supplenti, n01ninati dal Presidente tra 
magistrati addetti agli uffici giudiziari della 
Regione, di grado non inferiore all'VIII. 

Il Presidente nomina altresì un segretario 
effettivo ed uno supplente fra i cancellieri ad­
detti agli uffici stessi. 

L'Ufficio deve essere costituito almeno quin~ 
dici giorni prima della data fissata per la 
votazione. 

Art. 7. 

L'elettore che non abbia ricevuto il certifica­
to elettorale entro i:J. termine di cui all'artico­
lo 5 può ottenerne il rilascio dall'Ufficio eletto­
rale regionale, documentando allo stesso la 
sua qualità di consigliere provinciale. 

Art. 5. 

Almeno quindici giorni prin1a di quello fis­
·sato per la votazione i Pref,etti della Regione 
provvedono a far pervenire ad ogni consigliere 
provinciale delle rispettive provincie il certi­
ficato ·elettorale. 

Identico. 

Esso indica: a) nome e cognome dell'elet­
tore; b)' la sua data di nascita; c) il Consiglio 
provinciale del quale è m~embro ; cl) la data del­
la votazione; e) il luogo di convocazione, e 
reca, inoltre, due tagliandi, da staccarsi a cura 
del Presidente de'l seggio, e valevoli rispetti­
vamente per :l'ammis1sione a11a prima votazione 
e pe'r l' ammi1ssione all' eventuaJle votazione di 
baliottaggio. 

Entro lo ~stesso te·r,mine, di Gui al primo 
comma, i Prefetti dell'a R'e'gÌ'on.e rp1rnvvedono 
a trasmettere in tripliee copia 'l'elenco degli 
elettori regionah del1e rispettive prorvincie al­
l'Ufficio ei1etto:ra1e regionale, il quale compila 
l' e1enco degli ~elettori della. Remi·one, in duplie8' 
copia, da servire rispettivamente pe'r la prima 
votazione e per l',eventua1:8' votazione di bal­
lottaggio. 

Art. 6. 

L'Ufficio elettorale regionale è presieduto 
dal Presidente dell'Ufficio giudiziario indicato 
nell'allegato B alla presente legge ed ha sede 
presso l'Ufficio giudiziario stesso. 

Esso si compone di quattro membri effettivi 
e due supp}enti, nominati dal Presidente tra 
n1agistrati addetti agli uffici giudiziari della 
Regione. 

Identico. 

Identico. 

Art. 7. 

L'elettore che non abbia ricevuto il .certifi­
cato elettorale entro il termine di cui all'arti­
colo 5, e che nelle quarantotto ore successive 
non ne ottenga a sua richiesta il 6lascio dal 
Prefetto, può rivolgersi all'Ufficio elettorale 
regionale, documentando allo stesso la sua 
qualità di consigliere provinc1ale. 
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L'Ufficio elettorale regionale, ove riscontri 
che il redamante non sia iscritto nell'elenco 
di cui all'ultimo con1ma dell'articolo 5, pur 
avendone titolo, procede alla sua iscrizione 
nell'elenco stesso, dandone im1nediata cmnu­
nicazione al Ministero dell'interno. 

L'elettore che abbia smarrito il certificato 
elettorale potrà ottenerne un duplicato dal­
l'Ufficio elettorale regionale. 

Art. 8. 

L'elezione è fatta a scrutinio di Jista con 
rappresentanza proporzionale. 

Art. 9. 

Le liste dei candidati devono essere presen­
tate da uno o più elettori regionali. 

Ogni lista può comprendere un numero di 
candidati non superiore a quello dei consiglieri 
regionali da eleggere. 

Di tutti i candidati deve essere indicato il 
·cognome, nome, paternità, data e luogo di 
nascita e la relativa elencazione deve recare 
una numerazione progressiva secondo l'ordi­
ne di presentazione. 

Nessuno può essere candidato in più di 
una lista. 

Art. 10. 

Con la lista si deve presentare la dichiara­
zione autenticata di accettazione di ogni .can­
didato, nella quale espressamente si escluda 
la esistenza di qualsiasi causa di ineleggibilità. 

N. 602-A- 3". 

L'Ufficio elettorale regionale, 'ove riscontri 
che il reclamante non sia iscritto nell'elenco di 
cui aJl'uUimo comma dell'articolo 5, pur aven­
done titolo, procede alla sua iscrizione nello 
elenco stesso ed al rilascio del ce:rtifkato elet­
torale, dandone immediatà comunkazione al 
:Prefetto competente. 

H Prefetto, quando rilascia il ·certificato 
elettorale ad elettori non compresi nell'elenco 
trasmesso all'Ufficio elettoraJe regionale, ne 
dà immediata comunicazione· all'Ufficio mede­
simo 'J)er l'inclusione nell'elenco degli elettori 
regionaJi. 

L'·elettore che abbia smarrito H certificato 
elettorale potrà attenerne un duplicato dal 
Prefetto. 

Art. 8. 

Identico. 

Art. 9. 

Le liste dei candidati devono essere pre­
sentate da un numero di elettori regionali del­
la Regione non superiore ad un decimo del to­
tale dei seggi di consigliere provinciale asse­
gnati alle Provincie della Regione stessa. · N el 
calcolo del pred.etto limite si procede all'arro­
tondamento a1l'unità superiore. Nessun elet­
tore regionale può sottoscrivere per più di una 
lista di candidati. 

Identico. 

Di· tutti i candidati deve essere indicato il 
cognome, nome, data e luogo di nascita e la 
relativa elencazione deve recare una numera­
zione progressiva secondo l'ordine di presen­
tazione. 

Identico. 

Art. 10. 

Con la.lista dei candidati si deve presentare: 
l) la dichiarazione, autenticata, ·di accet­

tazione di ogni candidato; 
2) il certifi.cato di nascita, o documento 

equipollente, ed il certificato di iscrizione nelle 
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Possono al te1npo stesso essere designati un 
rappresentante di lista effettivo ed uno sup­
plente presso il seggio nella persona di elet­
tori regionali; 

Art. 11. 

La lista e gli allegati devono essere presen­
tati alla segreteria dell'Ufficio elettorale entro 
le ore 12 dell'ottavo giorno precedente le ele­
zioni. La segreteria rilascia ricevuta degli al­
legati presentati, indicando giorno ed ora della 
presentazione ed il numero d'ordine progres­
sivo che viene attribuito alla lista. 

Art. 12. 

L'Ufficio elettorale regionale entro il giorno 
successivo a quello stabilito , nell'articolo pre­
cedente: 

a) verifica se la lista è stata presentata 
da aln1eno un elettore regionale; 

b) elimina dalle liste i nomi dei candidati 
per i quali manca la prescritta accettazione; 

c) cancella i nomi dei candidati già com­
presi in altre liste presentate in prece,denza; 

cl) riduce le liste che contengono un nu­
mero di candidati superiore al massimo con­
sentito cancellando gli ultimi nomi. 

liste elettorali di un Comune della Regione 
di ciascun candidato; 

3) un 1nodello di contrassegno, anche fi­
gurato, in triplice esemplare. 

lclent,ico. 

Art. 11. 

La lista e' gli aHegati devono essere presen­
tati alla segreteria ·d'ell'U:fficio el~ttorale ·entro 
l~ ore 12 del decimo giorno precedente Je ele­
zioni. ·La segre1teria rilascia rieevuta degli al­
lega,ti presentati, indicando giorno ed ora deUa 
presentazione ed il numero d'ordine progres­
sivo che viene attribuito alla lista. 

Art. 12. 

L'Ufficio elettorale regionale entro il giorno 
successivo a quello stabilito nell'articolo pre­
cedente: . 

a) verifica se le liste siano state sotto­
scritte dal numero prescritto di elettori, 'eli­
minando que1le che n<?n lo siano ; 

b) elimina dalle liste i nomi dei candidati 
per i quali manca la prescritta accettazione, 
o il certificato di nascita o documento equipol­
lente, o il .certificato di iscrizione nelJe liste 
elettorali di un Comune della Regione e dei 
·candidati che non raggi ungano il 2b(l anno di 
età entro il giorno della votazione ; 

b-bis) Ticusa i contrassegni di lista che sia­
no identici o ,che 'Si possano facilmente confon­
dere con que1li di altre liste presentate in pTe­
cedenza, consentendo la relativa sostituzione 
con un nuovo contra'Ssegno non oltre le ore 10 
del giorno successivo; 

c) idernbvc.o ; 

d) itdentico. 
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Il delegato di ciascuna lista può prendere 
cognizione entro la stessa sera delle contesta­
zioni fatte dalla Co1nn1issione e delle Inodifica­
zioni da questa apportate alla lista. 

La Con11nissione si riunisce nuovamente il 
giorno successivo alle ore 10 per udire even­
tualmente i delegati delle liste contestate o mo­
dificate ed mnrnettere nuovi .documenti e deli­
be-rare seduta stante sulle modificazioni ese­
guite. 

Le decisioni dell'Ufficio elettorale regionale 
sono inappellabili. 

Art. 13. 

L'Ufficio elettorale regionale, appena ulti­
Inate le operazioni di cui al precedente articolo 
provvede alla stampa di un manifesto, in cui 
sono riprodotte le liste dei candidati con il 
nmnero progressivo assegnato a ciascuna di 
esse. Esemplari del n1anifesto sono· inviati 
immediatainente alle Amministrazioni provin­
ciali della Regione per la loro affissione all'albo 
pretorio della Provincia. Altri esemplari sono 
affissi all'esterno e all'interno della sala· desti­
nata alla votazione. 

L'Ufficio stesso provvede alla stan1pa di un 
adeguato nurnero di schede elettorali aventi 
le ~aratteristiche essenziali, di cui agli alle­
gati C e D alla presente legge, nelle quali 
sono parimenti riprodotte le liste dei can­
didati con il nwnero progressivo assegnato a 
ciascuna di esse. 

Art. 14. 

L'Ufficio elettorale regionale si costituisce 
in seggio elettorale. 

La votazione avviene in una sala della Corte 
d'appello, di cui all'allegato B, alla quale pos­
sono accedere solo ì membri del seggio e gli 
elettori regionali. 

Art. 15. 

Le operazioni preli1ninari' alla votazione han­
no inizio alle ore 8 del giorno fissato pe,r la 
votazione. 

L'Ufficio elettorale regionale si riunisce nuo­
vamente il giorno successivo alle ore 11 per 
esaminare i nuovi contrassegni presentati in 
sostituzione di que'll.i ricusati ai sensi della let­
tera b-b1i1s) e per udire eventuallnente i rappre­
sentanti delle liste contestate o modificate ed 
am1nettere nuovi documenti e deliberar:e se-­
duta stante suLle modifiCazioni eseguite. 

Il rappresentante di ciascuna lista, fmo al­
l'ora della riunione dell'Ufficio elettorale, può 
prendere cognizione delle contestazioni fatte 
dall'Ufficio stesso e cleUe n1odifkazioni da que­
sto apportate alla lista. 

Identico. 

Art. 13. 

L'Ufficio elettorale regionale, appena ulti­
mate 'le operazioni di cui al precedente articolo, 
provvede alla stampa di un manifesto, in cui 
sono riprodotte le, liste dei candidati con il 
numero progressivo assegnato a ciascuna di 
esse ed il relativo contrassegno. Ese·mplari del 
manifesto sono inviati immediatamente alle 
Amministrazioni provinciali elena Regione per 
la loro affissione all'albo pretorio Q-ella Pro­
vincia. Altri ·esemplari sono affissi all',este·rno 
e all'interno della sala destinata alla votazione. 

L'Ufficio stesso provvede alla stampa di un 
adeguato numero di schede elettorali aventi 
le caratteristiche· •essenziali, di cui agli alle­
gati C e D alla presente legge, nelle quali 
sono parimenti riprodotte le liste dei candi­
dati con il relativo· contrassegno, seguendo 
l'ordine in cui sono state· riportate nel mani­
festo di cui al con1ma precedente. 

Art. 14. 

Identico. 

La votazione avviene in una sa1a dell'Ufficio 
giudiziario di cui all'allegato B, al quale pos­
sono accedere solo i n1·embri ·del seggio e gli 
elettori regiona.Ji. 

Art. 15. 

Identico. 
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Le operazioni di voto hanno inizio alle ore 10 
e la votazione rimane aperta fino alle ore 17. 

Se a quest'ora siano tuttavia presenti nella 
sala elettori che non abbiano votato, la vota­
zione continua .finchè non abbiano tutti votato, 
n1a non oltre le ore 18. 

La chiusura della votazione può essere an­
ticipata quando tutti gli elettori regionali ab­
biano votato. 

Art. 16. 

Il voto è dato dall'elettore regionale pre­
sentandosi personaln1ente al seggio elettorale 
ed esibendo allo stesso il suo certifi.cato elet­
torale. 

Il voto si esprin1e con un segno a matita 
sul numero progressivo della lista per la quale 
si intende votare o accanto allo stesso. 

N o n sono an11nessi voti di preferenza. 

Art. 17. 

Chiusa la votazione, il Presidente accerta 
il numero dei votanti risultanti dall'elenco di 
cui al~'articolo 5 e provvede, prima che si 
inizi lo scrutinio, a vidimare tale elenco e a 
farlo vidimare da altri due men1bri del seg­
gio, chiudendolo poi in p1ko sigi!Hato insieme 
con il plico dei tagliandi staccati dai certifi­
cati elettorali. Indi estrae e conta 1e schede 
non utilizzate, provvedendo a chiuderle in altro 
plico sigillato. 

Si dà quidi inizio allo spoglio dei voti. 

Art. 18. 

La cifra elettorale di ogni lista è costituita 
dal nun1ero di voti validi riportati dalla lista 
stessa. 

La cifra elettorale serve di base per l' as­
segnazione del numero dei consiglieri spet­
tanti a ciascuna lista. Tale assegnazione si 
fa nel modo seguente : 

si divide ciascuna cifra eletto:r;ale succes­
sivamente per l, 2, 3, 4, ... sino a concorrenza 
del numero dei consiglieri da eleggere, e quin­
di si scelgono, fra i quozienti così ottenuti, i 
più alti in numero uguale a quello dei consi­
glieri da eleggerè, d~sponendoli in una gradua­
toria decrescente. Ciascuna lista avrà tanti 
rappresentanti quanti sono i quozienti ad essa 

Art. 16. 

L'elettore regionale vota presentandosi per­
sonalmente al s-eggio elettorale ed esibendo 
allo stesso il suo certificato e~lettorale. 

H voto si esprilne con un segno a matita 
sul contrassegno della lista per la quale si in­
tende votare o accanto allo stesso. 

I d.entic-o. 

Art. 17. 

I clent:i co. 

Art. 18. 

Ident·ico. 

La cifra elettorale serve di base per l' asse• 
gnazione del numero dei consigJieri s~pettanti 

a ciascuna Ùsta. Tale assegnazione si fa nel 
mQdo seguente : 

si divide ciascuna cifra elettorale· succes­
sivamente per l, 2, 3, 4, ... sino a concorrenza 
del numero dei consiglieri da ,eleggere, e quin­
di si scelgono, fra i quozienti così ottenuti, i 
più alti in numero uguale a queilo dei consi­
glieri da eleggere, disponendoli in una gradua­
toria decrescente. Ciascuna lista avrà tanti 
rappresentanti quanti sono i quozienti ad essa 
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appartenenti compresi nella graduatoria. A pa­
rità di quoziente il posto è attribuito alla lista 
che ha ottenuto la maggior cifra .elettorale e, 
a parità di questa ultima, per sorteggio. Se 
a una lista spettano più posti di quanti sono 
i suoi candidati, i posti eccedenti sono distri­
buiti fra le altre liste se·condo l'ordine dei 
quozienti. 

Art. 19. 

Sono eleggibili a consiglieri regionali i cit­
tadini iscritti nelle liste elettorali di un Comu­
ne della Regione, che abbiano compiuto il 
venticinquesimo anno di età entro il giorno 
delle elezioni. 

N. CC2-A- •L 

appartenenti compresi neUa graduatoria. A 
parità di quoziente nelle cifre intere e decimali 
il posto è attribuito alla lista che ha otte­
nuto la maggior cifra elettorale e, a parità 
di questa ultima, si procede a votazione di 
ballottaggio con le modalità di cui all'articolo 
successivo. Se a un'a li!sta s~ettano più posti 
di quanti sono i suoi ca:rudidati, i rp.osti ecce­
:denti •sono distribuiti fra }e ,aJltre 11iste secondo 
l.'ordi111e de•i quozienti. 

Nell'ambito -di ciascuna lista i seggi sono 
assegnati secondo la numerazione progressiva 
della medesima. 

Art. 18-bis. 

La eventuale votazione di ballottaggio di 
cui all'articolo pre-cedente ha luogo la dome­
nica successiva a quella della eJ.ezione. 

A tale scopo l'Ufficio elettorale regionale, 
entro il lunedì, comunica telegraficamente, tra­
mite i Presidenti deUe singole Amministrazio­
ni provinciali della Regione, ai singoli eiettori 
regionali i .dsultati dello scrutinio indicando 
·le liste tra le quali . si dovrà effettuare la vota­
zione di bal:lottaggio, avendo ottenuto parità 
di quozi·ente e di cifra elettoraJe. 

Per le operazioni relative alla . votazione di 
pallottaggio si osservano le· norme vreviste 
per la prima votazione. Gli elettori regionali 
sono ammessi aJ voto previo distacco del se­
condo tagliando del eerti•ficato elettorale. La 
votazione di ballottaggio si effettua con le sche­
de all'uopo predisposte dall'Ufficio elettoraJe 
regionale ed aventi le caratteristiche essenzia­
li di •cui agli allegati E e C alla presente legge. 

L'Ufficio elettorale regionale assegna il seg­
gio alla lista ·Che ha ottenuto iJ maggior nu­
mero di voti. A parità di voti si procede al 
sorteggio. 

N el caso previsto dal presente articolo, la 
proclamazione di tutti gli eLetti si effettua 
dopo accertati i risultati della votazione di 
ballottaggio. 

Art. 19. 

Identico. 
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Art. 20. 

N o n sono eleggibili a consiglieri regionali : 

a) gli elettori regionali; 
b) i ministri, i sottosegretari di Stato e 

gli alti commissari; 

c) il capo della polizia; 

d) i commìssari del Governo presso le 
rispettive regioni, i prefetti, i viceprefetti e i 
funzionari di pubblica sicurezza che eserci­
tano le loro funzioni nella Regione ; 

e) i magistrati che hanno giurisdizione 
nella Regione ; 

f) gli ufficiali generali, gli ammiragli, gli · 
ufficiali superiori delle Forze armate dello Sta­
to nella circoscrizione del loro comando . ter­
ritoriale. 

Le cause di ineleggibilità sopraindicate non 
hanno effetto se le funzioni esercitate siano 
cessate almeno il giorno precedente a quello 
dell'accettazione' della candidatura. 

Art. 21. 

Sono altresì ineleggibili coloro che, nei con­
fronti della Regione e degli altri enti locali 
sottoposti al controllo di legittimità da parte 
della Regione : 

a) hanno maneggio di denaro o ri.on ne 
hanno ancora reso conto ; 

b) hanno liti pendenti, oppure, avendo un 
debito liquido, sono stati legalmente messi in 
mora; 

c) si trovano, nei rapporti con la Regione, 
nelle condizioni di cui al numero uno dell'ar­
ticolo 8 del testo unico 5 febbraio 1948, n. 26; 

d) coloro che ricevono uno stipendio o un 
salario dalla Regione o dagli enti, istituti od 
aziende da essa gestite; 

Art. 20. 

Non sono eleggibili a consiglieri regionali : 
a) identico. 

b) i minist:ri, i sottos:e.gretari di Stato, gli 
alti commissari ·ed i rispettivi capi di gabinetto 
e segretari particolari ; 

c) il ,capo della polizia, i vicecapi della 
polizia e gli ispettori generali di pubblica si­
curezza; 

d) i commissari del Governo presso le ri­
spettive regioni, i prefetti, i funzionari di pre­
fettura e quelli di pubblica sicurezza che eser­
citano le loro funzioni nella Regione·; 

e) idenUco. 

f) icLentico. 

g) coloro che ricevono uno stipendio o un 
salario dalla Regione o dagli enti, istituti od 
aziende da essa gestiti, nonchè gli amministra­
tori degli ·enti, istituti ed azi,ende medesimi. 

identico. 

Art. 21. 

Sono altresì inele,ggibili : 

a) coloro che, nei confronti della Regione 
e degli altri enti locali sottoposti al controllo 
di legittimità da parte della Regione, hanno 
maneggio di denaro o non ne hanno ancora 
reso conto, hanno liti pendenti, oppure, avendo 
un debito liquido, sono stati legalmente messi 
in mora; 

b) coloro che si trovano, n·ei rapporti con 
la Regione, nelle condizioni di cui al numero uno 
dell'articolo 8 del testo unico 5 febbraio 1948, 
n. 26; 

( "Viedi letterra g) dlelnl'!ar:tiCiol;o 20). 
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-e) gli amministràtori degl·i enti, istituti 
ed aziende suddette ; 

f) gli ex amministratori della Regione 
e• degli enti, istituti ed aziende medesime che 
siano stati dichiarati responsabili in via am­
ministrativa o in via giudiziaria. 

Art. 22. 

Non· sono compatibili con la .carica di con­
sigliere regionale : 

a) i deputati ed senatori; 

b) i giudici deUa Corte costituzionale; 

c) ~ membri del Consiglio superiore della 
magistratura. · 

Gli appartenenti alle categorie sopra elen­
cate decadono dalla carica di éonsigliere re­
gionale qualora· non abbiano rassegnate le di­
missioni entro quindici giorni dalla convalida 
dell'elezione. Durante la decorrenza di tale 
termine non possono partecipare alle sedute. 

Art. 23. 

Al Consiglio regionale è riservata la con­
valida della elezione dei propri .componenti. 

Le proposte ed i reclami non presentati al­
l'Ufficio elettorale regionale devono pervenire 
alla segreteria del Consiglio regionale entra 
il termine di quindici giorni dalla proclamazio­
ne degli eletti. 

Nessuna elezione può 'essere convalidata an­
teriormente alla scadenza del termine di cui 'al 
con1ma precedentè. · 

Per la P'ri1na elezione del Consiglio regio­
nale le attribuzioni della segreteria :sono di­
sinlpegnate in via pro~wisoria dall'ufficio eli 

c) gli ex amministratori della Regione e 
degJi altri enti :locali sottoposti al controllo 
di legi•ttimità da parte della Regione, nonchè 
degù.i ·enti, istituti ·ed aziende 'g€stiti d'alla Re­
gione o dagli altri enti locali sottoposti al con­
trono di legitthnità da parte della Regione, 
·Che siano stati dichiarati r€sponsabil'i in. via 
amministrativa o .in vi:a giudiziaria. 

Art. 22. 

Identico. 

g,) i senatori ed i deputati; 

a-bis) i m·embri di un'altra Assemblea re­
gionale; 

b) identico .. 

c) identico. 

d) i sindaci di comuni della Regione con 
più di 10.000 abitanti. 

Identico. 

Decadono altresì i consigli1eri regionali per 
i quali sopravvenga una causa di ineleggibi­
lità prevista daJ.la presente legge. 

Art. 23. 

Il Consiglio regionale, prima di procedere 
alle operazioni di cui all'articolo 15 della legge 
10 febbraio 1953, n. 62, provvede alla conva­
lida della elezione dei propri componenti. 

Le proposte ed i reclami non presentati al­
l'Ufficio elettorale regionale devono pervenire 
alla segreteria del Consiglio regional€ ·entro 
il termine di dieci giorni dalla proclamazione 
degli eletti. --

Identico. 

Le attribuzioni de:lla segreteria sono disim­
pegnate in via provvisoria dall'ufficio di s·è­
greteria dell'Amministrazione provinciale del-
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segreteria · dell'Amministrazione provinciale la città ove ha sede l'Ufficio elettorale regio­
della città ove ha sede l'Ufficio elettorale re- nale, indicato nell'allegato B. 
giona.le, indicàto nell'allegato B. 

Art. 24. 

Avverso le decisioni p el Consiglio regionale 
in sede di convalida delle elezioni è ammesso 
il ricorso alla Corte di cassazione, se le con­
troversie riguardano questioni di eleggibilità, 
ed al Consiglio di Stato, anche nel merito, se 
riguardano le operazioni elettorali. 

Ove il ricorso sia accolto, la Corte di cassa­
zione ed il Consiglio di Stato correggono, se 
del caso, il risultato- delle elezioni, e sostitui­
scono ai candidatr irlegalmente proclamati co­
loro che hanno diritto di esserlo. 

Art. 25. 

Per tutto ciò che non è disciplinato dalla 
presente legge si osservano, in quanto appli­
cabili, le dispoS'izioni dei capi III e IV del 
decreto legislativo luogotenenziale 7 gennaio 
1946, n. l, sulla ricostituzione delle Ammjni­
strazioni comunali su base elettiva. 

Art. 24. 

Identico. 

Art. 24-bw. 

-Le spese per la prima elezione dei Consigli 
regionali sono a carico dello Stato. 

Alla maggiore spesa derivante dall'attuazio­
ne della presente legge sarà prOV"Ieduto con 
apposito provvedimento di variazione al bi­
~ancio. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, aJle va:riazioni da 
introdurre negli stati di previsione della spesa 
dei Ministeri. dell'interno, del tesoro ·e di gra­
zia e giustizia, per l'attuazione della pr9sente 
legge. 

Per le aperture di .credito inerenti aJ paga­
mento delle spese come sopra autorizzate sono 
applicabili le disposizioni previste dall'artico­
l'o 30 della legge 6 febbraio 1948, n. 29. 

Art. 25. 

Per tutto ciò che non è disciplinato dalla 
presente legge si osservano, in quanto applica­
bili, l'e disposizioni di cui al testo unico 5 apri­
le 1951, n. 203, e successive modificazioni. 
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ALLEGATI 
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TESTO DE/ PROPONENTI 

REPUBBLICA ITALIANA 

MINISTERO PER L'INTERNO 

ÀLLEGATO .A. 

ELEZIONI DEL CONSIGLIO REGIONALE 

per la Regio11e .......................................................... . 

. . 

CERTIFICATO ELETTORALE 

Il Sig . ........................................... . di 

nato a il ···························· ······················· ...... nella s~ta qualità di 

Consigliere provinciale della provincia di ............................ .. ......... . è iscritto 

al n . .......................................... dell'elenco degli elettori per la Regione 

La votazione avrà luogo in ~tna sala della Corte d'appello d1: ..... 

·l · L . · · a· ~--······························································t gwrno -----------------------------------·-·············-······-··-······-···-··········- . e operaztont t voto 

avranno inizio alle ore 10 e conUntteranno fino alle ore 17. 

Il presente certificato de've esRere esibito al seggio elettorale. 

Roma, ....................................................................... 19 .. ... . 

PER IL MINISTRO 
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TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

ALLEGATO A. 

··························································-··· ················································· (l) 

ELEZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
per la Regione ----·······-----------------·-·······------------------------------

CERTIFICATO ELETTORALE 

Il Sig. nato a ..................... : ....................................................................... . 

il .............................. .................................................................................... nella sua qualità di Consigliere provinciale della Pro-

vincia di ............................................................... _________ è elettore regionale per l'elezione sopraindicata. 

La votazione avrà luogo in ~tna sala del ( 2 ), di .................................. . 

............................... ---·-·········· .. ........... .... il giorno ............................................................................. . Le operazioni di voto avranno 

inizio alle ore 10 e continueranno fino alle ore 17. 

Il presente certificato deve essere esibito al seggio elettorale e conservato per l'eventuale 
• votazione di ballottaggio che avrà luogo il giorno 

lì .................................. ...... ....... .. .............. 19 

IL .................................................................................. (3). 

(l) Prefettura di ----------------------------------------·--------- oppure Ufficio elettorale regionale di ..................................................... · 
(2) Corte di .i\ .. ppello o Tribunale. 

(3} Il Prefetto oppure il Presidente dell'Ufficio elettorale regionale. 

ELEZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE PER LA REGIONE 

del ........................................................................... .. 

Elettore 1·egionale ..................................................................................................................... . 

Tagliando di controllo per la votazione di ballottaggio. 

ELEZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE PER LA REGIONE 

del .............................. ................................... . 

· Elettore r.egionale ................................................................................................................ . 

J-~ -

Tn.gliando ài (•ontrollo per la -prima votazione. 
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TESTO DE/ PROPONENTI 

ALLEGATO B. 

SEDI DEGLI UFFICI ELETTORALI RE·GIONALI 

PIEMONTE . 

LOMBARDIA 

VENETO . 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

LIGURIA 

EMILIA-ROMAGNA . 

TOSCANA 

UMBRIA. 

MARCHE 

LAZIO 

ABRUZZI E MOLISE 

CAMPANIA. 

PUGLIE . . 

BASILICATA 

CALABRIA . 

Gorle di appello di Torino. 

Corte di ·appello di MHano. 

Corte di appe!llo di Venezia. 

Tribunale di Udine. 

Corte di 1appel.lo di Genova. 

Corte di .appello di Bologna. 

Corte di appello di Firenze. 

Corte di appeHo di Perugia. 

Corte di appello di Ancona. 

Corte di appe.Jtlo di Roma. 

Corte di appello de l'Aquila. 

. Corte di appello di Napoli. 

Corte di appello di Bari. 

Corte di appello di Potenza. 

Corteo di appeUo di Catanzaro. 
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TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

ALLEGATO B. 

Identico. 
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TESTO DE/ PROPONENTI 

ÀLLEG.ATO C, 

l 2 3 4 5 ecc. 

l -----------------------------------

2 

3 

4 

5 ·--------------------------······· ----------------------------- ----·····-······················-------·------······················· ····--------------------:-------·-··· 1 

l 

6 ----·--··· ·············. ----------· ·-------------------· -----------------------------··----- ---------------------------------·------ ... ................. ....... -·--·--· 1 

7 ------·--------------- ------ --- ----· ..... ... ......... .. ... ......................................... . 

8 ................ ... ...... .. ...... .. 

9 .............. .. .. . 

lO 
ecc. 

.. .................... . ..... ...... ... . ----------------------------------- l 

l 
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TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

1 -----------------

2 ------------------

3 ------ ---···· ···-·-

4 .................... -----------····--··· 

5 '-···········------- ------------------
1 

6 '-------------····--· ----···-------------
7 ! __________________ .................. . 

l 

8 ------------·-····· ················--· 

9 -------···--------- -----------·-··-···· 
10 

ecc. 

ALLEGATO (, 

N. B. - In caso di votazione di ballottagg·io sulla scheda vanno riportate solo 
le liste ammesse alla votazione stessa. 
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TESTO DE/ PROPONENTI 

ELEZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
··········--·----------------------·----------·---·---------------- (data) 

Collegio di ---------------------------------·· ······-·······-··--·····-·····--·-··· ·· -·····-·-··-· 

SCHEDA PER LA VOTAZIONE 

~~ 
( Tùnbro ) 

Firma dello Scrutatore 

"'- / ··-________./ 

ALLEGATO D 
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TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

ALLEGATO D. 

ELEZIONE DEL CO~SIGLIO REGIONALE 
del .... 

-------------------------- ................. .. ......... ... .............. .. ... .... .... ......... (data) 

SCHEDA PER LA VOTAZIONE 

Firma dello Scrutatore 
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TESTO DEl PROPONENTI 
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TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

ELEZIONE DEL CONSIGLIO REGIO N !LE 
del ............... ......... ... . . ............ ......... . 

. ... ....... (data) 

SCHEDA PER LA VOTAZIONE 
DI BALLOTTAGGIO 

Firma dello Scrutatore 

ALLEGATO E. 


